
DOPO LA COPPA ITALIA anche la Super-

coppa. La Roma ci ha preso gusto e a San Si-

ro solleva al cielo un altro trofeo. Mancini la-

scia in tribuna Adriano e in panchina Crespo

e Figo. Il tecnico ne-

razzurro opta per un

centrocampo fisico,

con Dacourt a dar

manforte a Vieira e Zanetti in me-
diana e Stankovic ad ispirare la
coppia Ibrahimovic-Suazo. Sull'al-
tra sponda Spalletti lascia in pan-
china Mancini e Perrotta, in non
perfette condizioni fisiche, e fa
esordire ufficialmente il francese
Giuly.
La Roma prende fin dal via il con-
trollo delle operazioni, approfit-
tandodiunasuperioritàfissaacen-
trocampo che ne favorisce il gioco
avvolgente sulle fasce. I nerazzurri
soffrono soprattutto nella zona
presidiata da Burdisso, che patisce
lavelocitàdiVucinic,enonriesco-
no ad esprimere un possesso palla
accettabile.Gliospitineapprofitta-
no mettendo in difficoltà la difesa
dei campioni d'Italia e con Giuly
sprecano un'occasione d'oro: il
francese a porta vuota spara alto
sopra la traversa.
L'Inter in fase offensiva non esiste
ed Ibrahimovic è costretto ad in-
diettreggiarepiùdel solitoper rice-
vere qualche pallone giocabile. Il
serbo di passaporto svedese è co-
munquel'unicoadaccendere la lu-
ce, mentre il suo compagno di re-
parto Suazo sembra sempre essere
sul punto di spaccare il mondo,
ma poi si perde in un bicchiere
d'acqua. La Roma continua a do-
minare, ma ha il torto di fallire al-
tre due occasioni per passare con
Vucinic prima e ancora con Giuly
dopo. L'Inter è come quel pugile
che dopo essere stato bersagliato
di colpi si stupisce di essere rima-
sto ancora in piedi. E ne approfit-
ta. Il diesel nerazzurro inizia a sali-
re di giri e pur con limiti ed impre-
cisioni, macina calcio. Gli uomini

di Mancini vanno anche vicini al
gol con Ibra che conclude di piat-
tone a pochi centimetri dal palo,
dopo un bell'assist di Suazo.
La ripresa parte con una fiammata
nerazzurra che produce due buo-
neoccasionidarete firmateSuazo,
mal'honduregnospreca.PoiMan-
cini toglie dal campo Dacourt ed
inserisce Figo, con l'arretramento
di Stankovic in mediana, e l'Inter
assume un atteggiamento più of-
fensivo. La partita diventa bella ed
aperta,conspazieoccasionisutut-
ti e due i fronti. Giuly fa imprecare
i settemila tifosi romanisti presen-
ti al "Meazza"mangiandosi l'enne-
simo gol, ma poco dopo Suazo lo
batte sprecando di testa un pallo-
nechechiedevasolodiesserespin-
to in rete.
Nell'Inter esce Vieira, sotto tono,
ed entra Cambiasso. Le due squa-
dreconl'andaredel temposiallun-
gano fino a spezzarsi in due tron-
coni ed a guadagnarne è lo spetta-
colo, comequando Figo, imbecca-
toda Ibra, solodavantiaDonipro-
vaasaltarlomasi farubare ilpallo-
ne. Poi un piccolo giallo: Perrotta,
che stava per entrare in campo,
protesta per un fuorigioco di Figo
e l'arbitro lo manda fuori prima
della sostituzione. A poco più di
dieci dalla fine la giocata che deci-
de l'incontro:Totti puntaBurdisso
che lo stende in area di rigore. Da-
gli undici metri De Rossi insacca a
fil di palo, nonostante la deviazio-
nedi Julio Cesar. Vince chi ha me-
ritato di più, vince la Roma.

MERCATO Le big italiane cercano in Spagna rinforzi di lusso. Per l’esterno del Real è questione di ore. Il portoghese scontento è tentato da Moratti

Cicinho, Emerson e Deco: ecco gli ultimi colpi

Supercoppa, San Siro si tinge di giallorosso
La Roma batte l’Inter con un rigore di De Rossi: Spalletti fa il bis a Milano dopo la Coppa Italia

Ultimifuochi. Il campionatopar-
tirà domenica, ma per diversi
club è ancora tempo di mercato.
Necessario per colmare i buchi
nella rosa, a suon di milioni. È il
caso della Roma, che tra oggi e
domanichiuderà la trattativa per
l'esterno brasiliano del Real Ma-
drid Cicinho (il dirigente giallo-
rosso Daniele Pradè è volato ieri
seraa Madridper concludere l’af-
fare). Ieri il giocatore non è stato
convocato per la gara di ritorno
di Supercoppa di Spagna tra i ga-
lacticos e il Siviglia. L'ennesima
dimostrazione della sua immi-
nente partenza, nonostante la
smentitadel tecnico Schuster («Il

calciatore mi ha detto che vuole
rimanere»). Falsa, visto che lo
stesso Cicinho è uscito allo sco-
perto: «Vado alla Roma, è fatta.
Non so se sarà ufficiale in 24 o 48
ore, ma so che si chiuderà». Per
lui i giallorossi verseranno al Real
8milionidieuro,mentre ilgioca-
tore percepirà un ingaggio da cir-
ca2,2milioniastagionepiù ipre-
mi. In Italia potrebbe arrivare an-
cheEmerson,l'altro illustreassen-
te contro il Siviglia. Nonostante
la rottura di qualche giorno fa, la
trattativatra ilMilaneilRealèan-
cora in piedi. Il giocatore vuole
passare ai rossoneri, che hanno
bisogno di un'alternativa per il

centrocampo. La sensazione, co-
me confermato dal patron mila-
nistaBerlusconi, è che l'operazio-
ne si farà. Il Milancomunque tie-
ne calda anche la pista per Thia-
go Motta, mediano che è ormai
ai ferri corti con il Barcellona. Un
altro asso dei catalani, Deco, pia-
ce molto all'Inter. Il trequartista
portoghese si sente unpo' trascu-
rato, e ha voglia di cambiare aria.
Il Barcellona vorrebbe tenerlo
ugualmente, ma l'Inter è pronta
a offrire sino a 15 milioni per
prenderlo. Sul giocatore però c'è
anche il Newcastle, che come
contropartita avrebbe già propo-
stol'ex interistaEmreeunacospi-
cua somma. Dall'Inghilterra par-
lanodiunanuovaoffertadella Ju-

ventus per Gilberto Silva, centro-
campista dell'Arsenal. Secondo il
quotidiano "People", i biancone-
ri avrebbero offerto per il brasilia-
no6milioni.Unaproposta insuf-
ficienteper iGunners,chenevor-
rebbero almeno 9. Il Sunderland
tratta invece Giorgio Chiellini.
Secondo il "Sunday Mirror", il
club di Roy Keane avrebbe offer-
to per lui 15 milioni. E la Juven-
tus sta tentennando. L'acquisto
del portiere Juan Pablo Carrizo
da parte della Lazio sembra or-
mai saltato. Il giocatore non ha
parenti italiani a Pinerolo, come
pure aveva affermato, e quindi
non potrà essere tesserato come
comunitario. I biancazzurri do-
vranno quindi parcheggiarlo al-

trove (forseproprioalRiverPlate,
dacui l'hannoacquistato)etrova-
reunaltronumerouno. Ilprinci-
pale obiettivo è Marco Amelia,
ma per lui il Livorno vuole alme-
no 10 milioni. Più facile che arri-
vi il serboVladaAbramov,secon-
do della Fiorentina. Molto attivo
ilNapoli. Il sognodegliazzurri re-
sta Fred, centravanti brasiliano
del Lione. Per prenderlo servono
10 milioni, ma il club di De Lau-
rentiis spera in uno sconto. Per
l'attacco restano aperte altre pi-
ste: quella per Erjon Bogdani, se-
guito anche da Lazio, Cagliari e
Livorno, e un'altra per Marcelo
Zalayeta.Acentrocampopareim-
minente l'arrivo di un altro ju-
ventino, Manuele Blasi.

Undici luglio 2010, odissea
nelMondiale. Sipotrebbe inti-
tolare così un documentario
sull'attualesituazionedegli sta-
diedelle infrastrutturesudafri-
cane a meno di tre anni dai
campionati del mondo di cal-
cioche,amenodiclamorosi ri-
baltoni, si dovrebbero svolge-
re, per la prima volta nella sto-
ria, nel continente africano.
La cosa più incredibile è che si
parlidiunapossibiledefaillan-
ce del Sudafrica, con Austra-
lia, Inghilterra e Germania
prontearaccogliere il testimo-
neincorsa, finoaoggiunaco-
sadelgenerenoneramaiacca-

duta e sorprende che se ne
possa anche solo parlare. In
verità, il primo a farlo trapela-
re è stato «Napoleone» Blat-
ter,propriocoluichehafortis-
simamente voluto il mondia-
le africano tanto da giocarcisi
la conferma sullo scranno più
alto della Fifa. Organizzazio-
ne no profit (sic!), per inciso,
che produce milioni di euro
l'anno.
Milionidieurocheper lamag-
gior parte, quasi il novanta
per cento secondo France Fo-
otball, provengono dall'orga-
nizzazionedeimondialidical-
cioconcessionedeidiritti tele-

visivi e marketing annesso.
Per questo motivo a oscillare
paurosamentesull'orlodelba-
ratro non è solo il Sudafrica,
paese alle prese con mille pro-
blemitantodafarpensareche
ilMondiale siapiù una iattura
che non un dono del cielo,
ma Joseph Blatter in persona.

Il governo di Thabo Mbeki ha
sbloccato 17,4 miliardi di
rand,corrispondenti a 1,8 mi-
liardi di euro, ma il problema
non sono solamente gli stadi,
bensì le infrastrutture, i tra-
sporti e le telecomunicazioni.
Insomma, si è deciso di orga-
nizzare il Mondiale in un Pae-
se che ha bisogno di tutto e
cheperrealizzarlodovràspen-
dere qualcosa come 43,3 mi-
liardi di euro.
I sudafricani per primi stanno
cercando di smentire ogni
dubbio e preoccupazione. Il
più accanito è ovviamente
Danny Jordaan, presidente
del Comitato organizzatore
che vede, solo lui, il sorpasso,

in cifre, rispetto alle ultime
dueedizioni,quellanippo-co-
reanaequellatedesca:«Finan-
ziariamente il Sudafrica si è
già garantito un ritorno di 2,8
miliardidieuro(tradiritti tele-
visivi e marketing, n.d.r.), e le
imprese sudafricane si sono
già impegnate per 74 miliardi
di euro».
Forseèvero,maaltrefontipar-
lano di uno scetticismo diffu-
so e di un approccio disincan-
tato con la burocrazia del Pae-
se considerata corrotta e in-
competente.Senzadimentica-
re che nel 2009 ci saranno le
elezioni presidenziali con
l'Anc pronto a candidare
Cyrill Ramaphosa, un Creso

nero. Insomma si tratta di
unanazione in bilico tra il sal-
to di qualità e una ricaduta
nelle vecchie contraddizioni,
sociali ed economiche, men-
tre alcuni investitori stranieri
definiscono l'attuale classe di-
rigente un neopatentato alla
guida di una Ferrari.

Nove città, dieci stadi, dai
42.000 posti del Royal Bafo-
keng di Rustenburg ai 94.700
del Soccer City di Johanne-
sburg,cinquedovrebberoesse-
re consegnati nel dicembre
del 2008, gli altri tra ottobre e
giugno2009,quandoinSuda-
frica si giocherà la Confedera-
tions Cup.
Senzadimenticare il trentacin-
quepercentodidisoccupazio-
ne, i due milioni di reati l'an-
no e i quarantatré milioni di
malati di Aids, per un Paese
che sta incoraggiando le ron-
de cittadine per prevenire la
criminalitàec'è chimette i ce-
ri al proprio vetro blindato
che gli ha salvato la vita.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

LO SPORT
Il monumento a Romario è stato
inaugurato nello stadio di Rio de Janeiro
per ricordare il gol numero mille segnato
nel maggio scorso per il Vasco da Gama.
La statua è alta un metro e 68, la statura
di Romario, ed è stata collocata
dietro la porta nella quale ha segnato

■ di Luca De Carolis

■ di Francesco Caremani

Rugby 14,00 SkySport2 Calcio 17,30 SportItalia

■ 10,45 SkySport2
Volley, Montegr.-R.Emilia
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Tennis, Us Open 1987
■ 13,30 Sport Italia
Red Bull Air Race
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■ 15,40 SkySport2
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■ 17,30 Sport Italia
Calcio, R.Madrid-Siviglia
■ 17,45 SkySport2
Basket, Milano-V.Bologna
■ 18,00 Eurosport
Eurogoals
■ 21,00 La7
Per sempre campioni
■ 21,00 SkySport2
Rugby, Australia-Francia
■ 21,00 Sport Italia
Calcio, Camp. argentino
■ 23,00 SkySport1
Speciale calciomercato

Conti in rosso e una
burocrazia corrotta
pesano sulla corsa
ad essere pronti
per il 10 luglio 2010

Proprio Blatter che ha
spinto per assegnare
al Paese la rassegna
fa capire che si rischia
una «defaillance»

Perrotta espulso
da Rosetti
prima ancora
di entrare
in campo

Daniele De Rossi segna il rigore della vittoria. Il gol vale la Supercoppa Italiana Foto di Alberto Pellaschiar/Ap

IL CASO A meno di tre anni dai campionati del mondo preoccupanti notizie per impianti e finanziamenti: Australia e Inghilterra pronte in caso di clamorosa rinuncia

Mondiale 2010, la scommessa sudafricana è una corsa a ostacoli tra ritardi e buchi
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